
XXIV Domenica
del Tempo Ordinario

Giornata di sensibilizzazione
per il sostentamento del clero

Sir 27, 33 - 28, 9 (NV); Sal 102 (103);

17

Rm 14, 7-9; Mt 18, 21-35

Lunedì
18

1Tm 2, 1-8; Sal 27 (28); Lc 7, 1-10

Martedì
19

1Tm 3, 1-13; Sal 100 (101); Lc 7, 11-17

Mercoledì
Ss. Andrea Kim Taegon e c. (m)20
1Tm 3, 14-16; Sal 110 (111); Lc 7, 31-35

Giovedì
S. Matteo (f)21
Ef 4, 1-7.11-13; Sal 18 (19); Mt 9, 9-13

Venerdì
22

1Tm 6, 2c-12; Sal 48 (49); Lc 8, 1-3

Sabato
S. Pio da Pietralcina (m)23
1Tm 6, 13-16; Sal 99 (100); Lc 8, 4-15

XXV Domenica
del Tempo Ordinario
Giornata del migrante

e del rifugiato
Is 55, 6-9; Sal 144 (145);

24

Fil 1, 20c-24.27a; Mt 20, 1-16

ComunitàinPreghiera
Il servo aveva ottenuto
tutto: il debito che lo se-
parava dal suo re era sta-
to cancellato, la magnani-
mità lo aveva fatto risor-
gere dalla prigione, gli era-
no stati restituiti la dignità
e i beni, poteva ancora am-
ministrarli nell’intima vicinan-
za con il suo re. Eppure, non
appaiono in lui la grati-
tudine, la consolazione e la
pace: una scorza sul cuore
gli impedisce di lasciarsi rag-
giungere dalla misericordia
del re. Troppo grande, stu-
pefacente, incredibile quell’amore, e così rispet-
toso della sua libertà al punto di lasciare che si
rinchiudesse nel suo orgoglio incapace di acco-
gliere la gratuità del condono. Come accade a
noi, che, pur rivolgendoci a Dio, lo consideriamo
uno strozzino che può solo dilazionare i tempi
della restituzione: lo conosciamo attraverso la
carne, e proiettiamo su di Lui l’immagine che
abbiamo dell’uomo e della giustizia mondana.
Per questo siamo preoccupati di quello che do-
vremmo fare per estinguere il debito, illusi e
sedotti dall’inganno “originale” d’essere diven-
tati come dio, nella superba certezza di poterlo
trattare da pari a pari e di saper raccogliere una
fortuna quale la sua; ma ci ritroviamo stretti
nel moralismo e nel legalismo che ci soffocano
l’anima. […] – Hai avuto esperienze di perdono
ricevuto o concesso?
– Claudia Lamberti – www.ascoltaemedita.it

Canto d'ingresso
p93Sabato: p36La Valle: p59Domenica h11:

Atto penitenziale
Fratelli e sorelle, davanti aDio, nostro Padre, rico-
nosciamo di non riuscire a perdonare come lui per-
dona. La sua misericordia, che ora invochiamo, ci
risani.
Signore, con la tua croce hai riconciliato l’uomo con
Dio, Kýrie, eléison. Kýrie, eléison

Cristo, ci hai insegnato ad amarci come tu ci hai
amati, Christe, eléison. Christe, eléison
Signore, che perdoni molto a chi molto ama, Kýrie,
eléison. Kýrie, eléison
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Amen

Gloria
ASabato: ALa Valle: CDomenica h11:



Colletta
ODio, creatore e Signore dell’universo, volgi a noi
il tuo sguardo, e fa’ che ci dedichiamo con tutte le for-
ze al tuo servizio per sperimentare la potenza della
tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cri-
sto, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei
secoli. Amen

Prima lettura
Dal libro del Siràcide
Rancore e ira sono cose orribili, e il pecca-
tore le porta dentro. Chi si vendica subirà
la vendetta del Signore, il quale tiene sem-
pre presenti i suoi peccati. Perdona l’offe-
sa al tuo prossimo e per la tua preghiera ti
saranno rimessi i peccati. Un uomo che
resta in collera verso un altro uomo, come
può chiedere la guarigione al Signore? Lui
che non ha misericordia per l’uomo suo
simile, come può supplicare per i propri
peccati? Se lui, che è soltanto carne, con-
serva rancore, come può ottenere il per-
dono di Dio? Chi espierà per i suoi pec-
cati? Ricòrdati della fine e smetti di odia-
re, della dissoluzione e della morte e resta
fedele ai comandamenti. Ricorda i pre-
cetti e non odiare il prossimo, l’alleanza
dell’Altissimo e dimentica gli errori altrui.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Salmo responsoriale
Il Signore è buono e grande
nell'amore.
quanto è in me benedica il suo santo no-
me. / Benedici il Signore, animamia, / non
dimenticare tutti i suoi benefici. ℟
Egli perdona tutte le tue colpe, / gua-
risce tutte le tue infermità, / salva dalla
fossa la tua vita, / ti circonda di bontà e
misericordia.℟
Non è in lite per sempre, / non rimane
adirato in eterno. / Non ci tratta secondo
i nostri peccati / e non ci ripaga secondo le
nostre colpe.℟

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, /
così la sua misericordia è potente su quel-
li che lo temono; / quanto dista l’oriente
dall’occidente, / così egli allontana da noi
le nostre colpe.℟
Seconda lettura
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai
Romani
Fratelli, nessuno di noi vive per se stesso
e nessuno muore per se stesso, perché se
noi viviamo, viviamo per il Signore, se noi
moriamo, moriamo per il Signore. Sia che
viviamo, sia che moriamo, siamo del Si-
gnore.Per questo infattiCristo èmorto ed
è ritornato alla vita: per essere il Signore
dei morti e dei vivi.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Alleluia
GSabato: HDomenica h11:

Vi do un comandamento nuovo, dice il
Signore: / come io ho amato voi, / così
amatevi anche voi gli uni gli altri.
Vangelo
Il Signore sia con voi E con il tuo spirito
✠Dal Vangelo secondoMatteo

Gloria a te o Signore
In quel tempo, Pietro si avvicinò a Ge-
sù e gli disse: «Signore, se il mio fratel-
lo commette colpe contro di me, quante
volte dovrò perdonargli? Fino a sette vol-
te?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fi-
no a sette volte, ma fino a settanta volte
sette. Per questo, il regno dei cieli è simi-
le a un re che volle regolare i conti con i
suoi servi. Aveva cominciato a regolare i
conti, quando gli fu presentato un tale che
gli doveva diecimila talenti. Poiché costui
non era in grado di restituire, il padrone
ordinò che fosse venduto lui con lamoglie,
i figli e quanto possedeva, e così saldasse
il debito. Allora il servo, prostrato a ter-
ra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza
conme e ti restituirò ogni cosa”. Il padro-
ne ebbe compassione di quel servo, lo la-



sciò andare e gli condonò il debito. Ap-
pena uscito, quel servo trovò uno dei suoi
compagni, che gli doveva cento denari. Lo
prese per il collo e lo soffocava, dicendo:
“Restituisci quello che devi!”. Il suo com-
pagno, prostrato a terra, lo pregava dicen-
do: “Abbi pazienza con me e ti restitui-
rò”. Ma egli non volle, andò e lo fece get-
tare in prigione, fino a che non avesse pa-
gato il debito. Visto quello che accadeva,
i suoi compagni furono molto dispiaciuti
e andarono a riferire al loro padrone tutto
l’accaduto. Allora il padrone fece chiama-
re quell’uomo e gli disse: “Servomalvagio,
io ti ho condonato tutto quel debito per-
ché tu mi hai pregato. Non dovevi anche
tu aver pietà del tuo compagno, così come
io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il pa-
drone lo diede in mano agli aguzzini, fin-
ché non avesse restituito tutto il dovuto.
Così anche il Padre mio celeste farà con
voi se non perdonerete di cuore, ciascuno
al proprio fratello».
Parola del Signore Lode a te o Cristo

Professione di fede: pag. verde

Preghiera dei fedeli
a cura delle catechiste

Fratelli e sorelle, oggi la Parola di Dio ci ricorda la
grandezza del perdono di Dio e dell’uomo che im-
para a perdonare. Certi della sua provvidenza e
della sua misericordia, invochiamo il Padre dicendo
insieme: Ascoltaci, Signore

* Per i preti e i vescovi, siano sostenu-
ti dalle offerte e dalla premura delle co-
munità cristiane, sempre grate per le in-
numerevoli opere di carità della Chiesa.
Preghiamo.
* Per le nostre famiglie e la nostra società,
perché la solidarietà, la misericordia e la
pace siano al centro delle scelte per il bene
comune. Preghiamo.
* Per tutti i peccatori, sperimentando
il sacramento della Riconciliazione, si

sentano amati e rigenerati pienamente
dal grande amore del Padre celeste, e
siano capaci di perdonare a loro volta.
Preghiamo.
* Per la nostra comunità, sia luogo in
cui sperimentare e condividere gesti di
perdono fraterno. Preghiamo.
[* Per N. e tutti i nostri defunti: il Pa-
dre, salvi dalla fossa la loro vita, poiché
sia che viviamo, sia chemoriamo, siamo di
Cristo. Preghiamo.]
O Dio, che ami la giustizia e ci avvolgi di perdo-
no, crea in noi un cuore puro a immagine del tuo
Figlio, un cuore più grande di ogni offesa, più lumi-
noso di ogni ombra, per ricordare al mondo il tuo
amore senza misura. Per Cristo nostro Signore.

Amen

Canto di offertorio
p34Sabato: 11bLa Valle: p45Domenica h11:

Liturgia eucaristica: pag. verde

Sulle offerte
Ascolta con bontà, o Signore, le nostre preghiere e
accogli le offerte dei tuoi fedeli, perché quanto ognu-
no offre in onore del tuo nome giovi alla salvezza di
tutti. Per Cristo nostro Signore. Amen

Santo
PSabato: PLa Valle: p65Domenica h11:

Mistero della fede, Padre nostro,
Agnello di Dio: pag. verde

Canto di comunione
p46Sabato: 11aLa Valle: p90Domenica h11:

Dopo la comunione
La forza del tuo dono, o Signore, operi nel nostro
spirito e nel nostro corpo, perché l’efficacia del sa-
cramento ricevuto preceda e accompagni sempre i
nostri pensieri e le nostre azioni. Per Cristo nostro
Signore. Amen

Canto finale
p33Sabato: 13cLa Valle: p19Domenica h11:



    Parrocchia di San Giovanni Battista 

Via P. Barachini, 1 (56017) Asciano, San Giuliano Terme (PI) 
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Arcidiocesi di Pisa 

Asciano 

 
Inprogramma

DAL 18AL24 SETTEMBRE

Lun 18 7:30 S. Messa dalle suore

Mar 19 17:00 Adorazione e 18:00 S. Messa dalle suore

Mer 20 16:30 S. Messa alla RSA Le Sorgenti

Gio 21 17:30 Rosario e 18:00 S. Messa a S. Rocco

Ven 22 17:30 Rosario e 18:00 S.Messa dalle suore
19:00 Prove del coro a S. Giovanni

XXVDOMENICADEL TEMPOORDINARIO

Sab 23
16:00 Confessioni, 17:30 Rosario e 18:00 S.Messa

a S. Giovanni

Dom 24
9:00 S. Messa alla Valle
11:00 S. Messa + Battesimo a S. Giovanni

Iscrizioni al catechismo: moduli sul sito e in chiesa


